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  Un omicidio, caos e un’attrazione proibita.


  *La serie Alpha Squad è molto più divertente se letta in ordine. Cominciate dall’inizio, con Alpha Squad: Un Addestramento d'Amore*


  Sean McMillan ha sempre vissuto più da umano che da mutaforma. Dopo essersi unito all’Alpha Squad si ritrova in un mondo nuovo che gli richiederà tempo per abituarcisi. Quando due mutaforma sono rinvenuti morti in circostanze sospette nella tranquilla cittadina di Inverness, in Scozia, l’Alpha Squad riceve l’incarico di scoprire la verità. Non sembra complicato, soprattutto perché indagare sugli omicidi è quello che riesce meglio a Sean. Il problema è che uno dei testimoni è capace di distrarlo solamente con la sua mera presenza. Inoltre, Sean non riesce a scrollarsi di dosso che lei sappia più di quello che vuole far credere.


  L’assistente di laboratorio Erin Reid pensava che lavorare a un progetto di ricerca del professore esperto in genetica Blake le bastasse, nonostante fosse parecchio noioso. Non si sarebbe mai immaginata che fossero coinvolti in una cospirazione. Quando scoprire di cosa si tratta, si sente in colpa e si ripromette di sistemare le cose aiutando Sean nelle indagini.


  Quella che inizia come una classica indagine su un omicidio si evolve in fretta in qualcosa di molto più pericoloso di quanto l’Alpha Squad avrebbe mai potuto immaginare. Se il nemico numero uno dei mutaforma, Victor Domnall, tornasse con un piano più diabolico che mai? Sean ed Erin riusciranno a risolvere il caso prima che sia troppo tardi? E che dire del legame profondo e inspiegabile che ha iniziato a formarsi dal loro primo incontro?


  Unitevi all’Alpha Squad in questo paranormal romance bollente che non riuscirete a smettere di leggere. Se avete apprezzato Alpha City di Bryce Evans oppure Bear Patrol di Scarlett Grove, allora amerete l’Alpha Squad Series di Lorelei Moone!
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  «Rilassati, non farà per niente male,» disse Erin.


  Nonostante sembrasse ancora incerto, il ragazzo che si era seduto accanto a lei le porse un braccio.


  «Non amo gli aghi.»


  «Lo capisco benissimo. Ma è per una buona causa, no?» gli chiese Erin.


  Di solito non era brava con i convenevoli, ma in quel momento si trattava di un’eccezione. Dopo aver faticato per settimane, finalmente era nel suo elemento. La campagna per la donazione del sangue era la cosa migliore che le era successa da quando lavorava al laboratorio di analisi. Finalmente poteva fare molto di più che inserire dati e altre informazioni.


  Erin scrutò la clinica che di solito era accessibile solamente a chi partecipava a uno degli studi di medicina finanziati dall’università. Per fortuna il professor Blake non era nei paraggi, quindi lei poteva essere più tollerante con il donatore restio.


  «Come ti chiami?» gli chiese.


  «Jeremy.»


  «Ti prometto che sarò delicata.» Sorrise e prese un nuovo kit per le donazioni. Jeremy provò a ricambiare il sorriso, ma continuò a fissarle le mani quando l’ago si avvicinò al suo braccio. Proprio in quel momento accadde qualcosa di strano, come se il braccio avesse cambiato colore solamente per un istante.


  «Wow!» esclamò Erin, ritraendo la mano. Lo aveva immaginato?


  Guardò il ragazzo, che sembrava ancora più agitato.


  «Mi dispiace. Puoi continuare,» le mormorò.


  «Che cosa è successo?» sussurrò lei, ignara che avesse pronunciato ad alta voce quella domanda.


  «Dico sul serio. Non succederà di nuovo. Ho tutto sotto controllo.»


  Erin si accigliò. Allora non l’ho immaginato.


  «Sei…» mormorò. «Sei uno di loro!»


  «Un mutaforma. Sì.»


  Erin si coprì subito la bocca con una mano. «Scusa, non volevo essere scortese.»


  «Nessun problema. Mi rendo conto che possa essere spaventoso. Ma dico sul serio, adesso sto bene,» la rassicurò Jeremy.


  Il battito di Erin accelerò in velocità e intensità. Alzò di nuovo una mano e vide che le tremavano le dita, ma non provava paura. Era euforica.


  Fece un respiro profondo. Concentrati! Non capita tutti giorni di prelevare il sangue di un mutaforma! Non incasinare tutto.


  «Allora, com’è? Essere capaci di cambiare aspetto quando si vuole?» mormorò. «Sembra davvero fico.»


  Jeremy la guardò negli occhi con espressione sorpresa, concedendole l’occasione di effettuare in fretta il prelievo.


  «Oh!» esclamò lui. «Hai ragione. Non è stato così male.» Abbassò lo sguardo sul liquido rosso che riempiva il tubicino trasparente attaccato al braccio. In poco tempo la sacca si riempì tutta ed Erin si rese conto che il sangue del ragazzo scorresse più in fretta del normale.


  «Era una domanda seria, però. Che cosa si prova?» sussurrò.


  Jeremy fece un sorrisino. «Adesso che non devo più nascondermi è molto più facile.»


  «Ne sono sicura,» ribatté lei. Dovette sforzarsi di non fissarlo. Sembrava un adolescente.


  Deve essere uno studente, pensò. Mi chiedo quanti altri ce ne siano?


  Erin scrutò le altre sedie sparse nella clinica e fu allora che con la coda dell’occhio notò il professor Blake. Era la fine della sua tranquillità. Nel frattempo la sacca di sangue si era riempita del tutto.


  «D’accordo. Sembra che abbiamo finito,» disse, mettendogli una fasciatura attorno al braccio. «Per un po’ dovrai andarci piano. Prendi pure qualche merendina. Presto non ti sentirai più svenire, ma dovresti informare qualcuno in caso dovessi sentirti male.»


  «Sul serio, sto bene.»


  «Almeno mangia un dolcetto e bevi qualcosa,» lo esortò.


  «Se insisti. Grazie. Non è stato così terribile.»


  «Forte, be’…» Erin sollevò lo sguardo e vide il professore che indicava il suo orologio con un’espressione cupa. Di sicuro non era un tipo gentile e paziente. «Spero di rivederti alla prossima giornata di donazioni del sangue!» esclamò Erin.


  Jeremy la salutò e si alzò, dirigendosi al banco con il cibo. Prima che lei avesse il tempo di elaborare quello che era appena successo, un altro donatore si sedette davanti a lei. Mise al sicuro la sacca con il sangue di Jeremy, gettò l’ago e disinfettò le mani.


  «Salve. Potrei controllare il braccio per trovare il punto migliore per il prelievo?» chiese quasi in automatico. Non riusciva a togliersi dalla mente l’incontro con Jeremy il mutaforma.


  Sebbene fosse improbabile che lo incontrasse durante il tragitto per il lavoro – il laboratorio del professor Blake si trovava in un campus diverso da dove si tenevano la maggior parte delle lezioni – Erin sperava di rivederlo. Aveva così tante domande.


  Gli lanciò un’occhiata mentre andava via, meravigliandosi dei suoi movimenti agili. C’era una sottile differenza, ma non camminava come una persona normale.


  Avrebbe tanto voluto scoprire di più sul suo conto e la sua razza. Sarebbe stato incredibile studiare qualcuno come lui, se solo avesse avuto una piccola possibilità. Non intendeva di certo “sperimentazioni bizzarre”, ma voleva solamente capire. Okay, forse ci sarebbe stato qualche ago, ma solamente per qualche campione.


  Qualcuno si schiarì la voce con forza, facendola sussultare.


  Il professor Blake.


  Erin rabbrividì, ma poi si ricompose. Rimettiti al lavoro! I donatori non possono di certo fare da soli i prelievi.
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  Capitolo Due


  Il cambiamento era nell’aria, Erin lo sentiva. Quel giorno sarebbe cambiato tutto.


  Dopo l’obbligatoria tazza di tè e i due biscotti che mangiava a colazione, andò in laboratorio piena di un ottimismo che non sentiva da quando aveva cominciato quel lavoro terribile.


  Il cielo era nuvoloso, come sempre in quella parte della Scozia. Inverness non era famosa per le estati calde.


  Il lavoro era monotono come sempre. All’inizio lavorare per uno dei genetisti più conosciuti del paese era sembrato avvincente. Il professor Blake, da quello che aveva sentito dire, era al centro della scena del suo ambito di lavoro, dato che aveva partecipato al progetto sul genoma umano.


  Tuttavia, la realtà del lavoro in laboratorio non era per niente interessante.


  Invece di assisterlo nella ricerca e imparare da lui, Erin non aveva fatto altro che preparare tazze di tè e gestire il suo calendario, e si era occupata di altri compiti futili che i suoi colleghi di lavoro avevano ignorato. Era più noioso che sistemare gli scaffali al supermercato, ed Erin lo sapeva bene perché durante gli studi all’università lo aveva fatto come lavoro part-time.


  Almeno lì la incoraggiavano a prendere l’iniziativa…


  Purtroppo quella era l’unica opportunità di lavoro che aveva trovato entro il raggio di cento miglia. Non poteva permettersi altro perché non aveva molta esperienza.


  Deve esserci un modo migliore per sfruttare il mio tempo, pensò mentre preparava i vetrini per l’analisi, bagnandoli con una goccia di sangue ed etichettandoli. Non sapeva bene di che campioni si trattasse, anche se aveva un paio di teorie. Aveva usato un microscopio di vecchia data per analizzare un lotto precedente e aveva scoperto che si trattava di campioni di essere umani.


  Erano sempre almeno una dozzina.


  A qualsiasi cosa stesse lavorando il professore, doveva essere importante. Blake probabilmente voleva rispondere ad alcune domande che la comunità scientifica si era posta in passato e prendersi il merito di tutto quanto. Altrimenti perché proteggeva così tanto la sua ricerca?


  Il buon umore con cui si era svegliata scomparve subito. Persino con le cuffie nelle orecchie e la musica al massimo non riusciva a trovare la pace.


  Non c’erano progressi.


  Eppure, poco dopo mezzogiorno, mentre stava trascrivendo pagine di dati per il professore, sentì un brivido di eccitazione. Di sicuro il merito non era del laboratorio, perché proveniva da lei.


  Non riusciva a spiegarlo, ma non poteva stare più seduta.


  Abbandonò gli appunti di Blake in un cassetto e spense la musica.


  «Vado a prendere una boccata d’aria fresca,» annunciò all’unica altra persona che si trovava in laboratorio.


  Glenn a malapena sollevò lo sguardo e mormorò qualcosa di incomprensibile. Erin si strinse nelle spalle. L’assistente di Blake non era mai stato un chiacchierone, quindi non la sorprese.


  Andò via senza guardarsi indietro. Era come se i piedi avessero una loro volontà e andò sempre più veloce finché non cominciò a correre e raggiunse la reception del campus.


  Si fermò all’improvviso soltanto perch


  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  Scottish Werebear: Un Amore Inaspettato
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  La scrittrice di romanzi Clarice Adler ha perso l'ispirazione dopo aver mollato il fidanzato che la tradiva. Come puoi scrivere una storia d'amore quando smetti di crederci? Ma ha delle scadenze da rispettare e la sua carriera è a rischio, così decide di rifugiarsi nell'Isola si Skye per finire il suo manoscritto. Qui incontra Derek McMillan, il bellissimo proprietario della fattoria McMillian. Clarice sembra aver trovato la sua nuova musa e si innamora di lui, sebbene sappia lui non sia disponibile.


  Derek McMillan si occupa della fattoria e dei cottage per le vacanze da anni. Quando posa gli occhi sulla magnifica Clarice, immediatamente rimpiange di aver accettato la sua prenotazione. L'orso in lui capisce Clarice sia la sua compagna.


  Questo è il primo libro della Scottish Werebears Saga.


  Edizione Italiana, disponibile da ora



  


  


  



  L’Autrice


  Lorelei Moone è un'autrice di romanzi paranormali che vive a Londra. Il suo primo libro, Un Amore Inaspettato - Scottish Werebear è nelle classifiche di Amazon dal 2015. Quando non scrive storie sui suoi sexy orsi mutaforma, Lorelai cucina biscostti e torte per la sua famiglia.


  Segui Lorelei Moone sul suo sitohttp://loreleimoone.com, oppure su Facebook;https://www.facebook.com/LoreleiMoone
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